EPIFANIA DEL SIGNORE
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 2,1-12)


 
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

 
LA PROFEZIA DELLA STELLA
Ed ecco la stella li precedeva.
(Mt 2,9)
Stella per il cammino dell’uomo;

lampada per i suoi passi incerti,

nel deserto del cuore sempre in attesa,

presenza apportatrice di gioiosa speranza.

Non posso vivere senza camminare sempre

verso quelle mete agognate, piene di senso.

Se non vado avanti, rimango nell’ombra,

solo, come inchiodato dalla tristezza.

Scruto il cielo: lo aprisse il Signore

e discendesse sulle mie pene,

si mostrasse come stella del mattino

per brillare di luce nel cuore incatenato.

Gesù, sapienza eterna, scende

come rugiada nel profondo della notte,

cercando un cuore per dimora,

dove accendere luminosa la speranza.

Parola vivente che feconda il futuro,

piccolo bambino, ma erede del cielo,

indicato dalla stella come Dio,

consolazione per chi ha camminato.

Ci vuole un annuncio di festa

per risvegliare chi dorme da tempo,

un segno di luce nel cielo, una stella,

offerta agli uomini che bramano amore.

Occorre il coraggio di procedere dietro

la luce, la stella profetica che porta

all’Uomo-Dio, al Re-Messia del mondo

per ricevere da Lui oro, incenso e mirra.

In cambio del piccolo dono che porto,

la stella riprende a brillare di nuovo

per condurmi a Gesù: si ferma decisa

sopra la croce dall’acre odore di mirra.

Esplode di luce sul sepolcro vuoto

del Signore risorto, incoronato d’oro regale

e riveste in cielo, per sempre ormai,

il Cristo Dio, adorato col profumo d’incenso.

Andiamo attratti dalla stella vivente

che è Cristo Signore, sempre in cammino,

senza inganni e soste ammaliatrici,

protesi verso la Stella che brilla nei cuori.
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